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In Emilia 
* * 

il 23 sarà 

ì : t -, - i 
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ROMA — Lo sciopero dell'industria proclama' 
to per il 23 di questo mese potrebbe superare 
le più rosea aspettative. Oltre ai metalmeccani
ci, ai chimici, ai tessili, agli edili, ai cartai e agli 
alimentaristi, altre categorie potrebbero aderi
re allargando cosi a macchia d'olio l'agitazione 
contro l'arrogante atteggiamento della Confin-
dustria. 

Una decisione in tal senso, infatti, si prevede 
possa essere presa nella riunione della segrete-
ria unitaria dei braccianti che domani discuterà 
le azioni di lotta contro la Confagricoltura che, 
due mesi fa, ha disdetto l'accordo sulla scala 
mobile. 

Ma c'è fermento anche nel settore del pub
blico impiego tanto che si parla di far converge
re sulla giornata del 23 tutte le assemblee (di 2 
o 3 ore) programmate per discutere i problemi 

della categoria. ' ': 

Intanto, in molte regioni si va preparando la 
giornata di lotta nella industria. In Emilia Roma
gna prenderanno parte allo sciopero le catego
rie dei servizi e del pubblico impiego; la decisio
ne è scaturita nel corso di una riunione della 
segreteria Cgil-Citl e Uil assieme alle struttura 
territoriali e di categoria. In questi ùltimi dieci 
giorni in tutta la regione si sono svolti scioperi 
e assemblee e sono stati stilati ordini del giorno 
contro le misure del governo, sui «tagli» delia 
spesa pubblica ed in particolare della sanità. 
Uno sciopero, quindi, che assume e si caratte
rizza come una vera e propria battaglia per un 
rilancio produttivo se si considera che nella so
la regione Emilia Romagna la perdita secca a 
causa delle misure governative è di oltre 100 
miliardi. 

MILANO — Negli ambienti 
sindacali lo chiamano già lo 
sciopero* «quasi, generalet. 
Venerdì, a Milano, come nel 
resto d'Italia, si fermano 
per quattro ore 1 lavoratori 
dell'Industria ed è già una 
bella fetta dell'apparato 
produttivo a prendere posi
zione contro le ultime pre
tese della Confindustrla in 
materia di costo dèi lavoro. 
All'Industria si uniscono 
per due ore l bancari» 1 lavo
ratori del commercio, 1 tra
sporti urbani (dalle 10 alle 
11). Si sta discutendo di un' 
adesione anche del lavora
tori della funzione pubbli
ca. Uno sciopero «quasi ge
neralet, insomma, e una 
manifestazione in piazza 
del Duomo che vuole riven
dicare la migliore tradizio
ne di vecchi o recenti grandi 
appuntamenti di massa nel 
centro della città. A Milano 
convergeranno anche 1. la
voratori dell'Industria dèlia 
Lombardia; un'unica mani
festazione per l'intera re
gione a sottolineare 11 carat
tere di un nuovo movimen
to che nasce e prende consl-

Dalle fabbriche di Milano 
i i y 

che ha «sorpreso» il sindacato 
stenza. * •:) \• -, :•>'• ^.:-"<^:-: 

«Cogliamo nel lavoratori 
un'adesione molto vasta — 
dice Franco Torri, segreta
rio della Camera del lavoro 
di Milano — quasi a dire: fi
nalmente si va In piazza». 
La manifestazione «sponta
nea* alla Pirelli Bicocca alle 
prime notizie negative sulla 
trattativa fra sindacati e 
Confindustrla dlce> anco
ra che là decisione di scio- ' 
pero presa a livello naziona
le accoglie e guida una mo
bilitazione già in movimen
to. I delegati della Bicocca 
parlano di un clima molto 
acceso in fabbrica, già nel 

•> giorni In cui sono stati va
rati 1 nuovi ticket sui medi
cinali. «Giovedì è bastato un 
quarto d'ora, un giro rapido 
nei reparti per organizzare 
sciopero e corteo nel quar
tiere». La settimana prima 
erano state le tessili a «sor
prendere» il sindacato: In 
corteo per lo sciopero regio
nale della categoria erano 
sfilate In trentamila. Una 
manifestazione come da 
tempo non si vedeva. 

L'atteggiamento assunto 
dalla Confindustrla sui co
sto del lavoro, la riproposta 
del tre giorni di carenza In 
caso di malattia (oggi si di

ce che la rlcheista non è pre
giudiziale, ma è certo che 
riappare ad ogni scadenza 
del grandi contratti), la pre
tésa di mettere In alternati
va la scala mobile e i rinno
vi contrattuali, la scelta del
io scontro — insomma — 
ha rimesso Insieme i pezzi 
di un sindacato diviso al 
vertice. In difficoltà a tro
vare un rapporto vero con 
la propria base? Rispondere 
si a questa domanda si
gnifica dire una parte di ve
rità; il nò è anch'esso una 
spiegazione monca, sempli
cistica. 

Antonio Pizzinato, segre

tario :- regionale ella Cgil, 
non nega che il sindacato 
sia In ritardo: «Nel momen
to in cui la Lombardia sta 
cambiando, nel momento 
in cui c'è un processo di 
"trasferimento" dell'indu
stria al terziario come sin
dacato non ci slamo e non ci 
basta dire che siamo in buo
na compagnia, perché non 
ci sono anche gli industria
li, le altre forze sociali, la 
Regione». 

. E certo che quel fronte 
padronale che a Roma con 
le confederazioni si è mo
strato compatto a muso du

ro. qui al mostra più varie
gato e vulnerabile. Incerto 
(se non Inesistente) nella ri
sposta da dare alla crisi: «L* 
Assolombarda — dice anco-

. ra Torri — cosa ha In mente 
in materia di politica Indu
striale per frenare il degra
do del nostro apparato in
dustriale? È possibile che 
non abbia più un ruolo poli
tico? Che non abbia elabo
rato nulla dopo le teorie del 
brambillismo?*. Sono do
mande a cui vorremmo ag
giungerne altre: è senza si
gnificato che, due giorni 
prima dell'irrigidimento 
della Confindustrla sulla 
scala mobile, la Pirelli ab
bia concluso con 11 sindaca
to un Importante accordo 
(anche sul piano salariale) o 
che Massacesi ricerchi per 
risolvere i problemi dell'Al
fa Romeo un più avanzato 
rapporto con le organizza
zioni sindacali? Non sono 
anche questi segni delle 
contraddizioni aperte nello 
schieramento padronale? 

Bianca Mazzoni 

Tessili: più operai tra i dirìgenti 
Concluso a Pesaro il congresso FILTEA - Nella Marcellino confermata segretaria generale -.Lai-scelta unitaria e la pre
senza delle donne nel sindacato - Uno ogni 1.000 iscritti andrà alFassemblea nazionale: prima era 1 ogni 1.500 

Dal nostro inviato 
PESARO — La compagna 
Nella Marcellino è stata con
fermata ieri pomeriggio se
gretaria generale del sinda
cato dei lavoratori tessili del
la CGIL. Nel voto a scrutinio 
segreto per il rinnovo del 
Consiglio generale della 
FILTEA, Nella Marcellino 
ha ottenuto 573 voti su 581 
delegati al congresso, una di
mostrazione di più del pre
stigio di cui gode all'Interno 
di una delle maggiori orga
nizzazioni sindacali dell'in
dustria. Uscito dalla FIL
TEA Ettore Masucci, al qua
le la segreteria della CGIL ha 
rivolto un invito a rendersi 
disponibile per un altro rile
vante incarico, segretario ge
nerale aggiunto è stato eletto 
Gianni Celata. 

Dopo cinque giorni di la
vori si è dunque concluso 
questo congresso, che ha se
gnato un punto di ripresa del 
sindacato, confermando 
quanto già si era visto nella 
manifestazione del 30.000 la-
voratòridelia categoria a Mi
lano, proprio 11 giorno prima 
dell'appuntamento pesarese. 
Un congresso giovane — l'e
tà media del delegati era di 
trent'anni — che ha dimo
strato anche il rinnovamen
to avvenuto in questi anni al
l'interno dei quadri della ca
tegoria; un congresso atten
to al rapporto con 1 lavorato
ri di questo settore già ora 
pesantemente investito dalla 
crisi e dai tagli all'occupazio
ne. Lo testimoniano la scelta 
di aumentare signifi
cativamente la percentuale 
degli operai, degli impiegati 
e dei tecnici nel nuovo Consi
glio generale, e il voto a sor

presa di feri mattina, quando 
i delegati hanno approvato 
per alzata di mano un emen
damento alle proposte avan
zate dalla commissione per 
la revisione dello Statuto, 
ampliando la rappresentan
za degli iscritti all'assemblea 
nazionale dei quadri, che de
ve essere convocata almeno 
una volta ogni due anni. La 
proposta era che si nominas
sero i delegati a quella as
semblea in ragione di uno o-
gni 1.500 iscritti, mentre l'e
mendamento approvato a 
larga maggioranza ha porta
to il rapporto a 1 ogni 1.000, 
quello stesso in pratica pre
visto per il congresso nazio

nale. ' •">- . 
Il tema del rapporto con 

gli iscritti e con la grande 
massa dei lavoratori e delle 
lavoratrici della categoria è 
stato al centro dell'interven
to conclusivo svolto dalla 
compagna Marcellino. La se
gretaria generale della FIL
TEA ha esordito prendendo 
atto con soddisfazione che i 
militanti di questa e delle al
tre organizzazioni sindacali 
dei tessili sono stati forse 
«meno preda del masochi
smo» e dell'immobilismo che 
ha paralizzato altre struttu
re sindacali, bloccando una 
dialettica unitaria che qui 
invece è rimasta viva. Un ri

conosciménto di ciò era ve
nuto l'altro giorno dallo stes
so compagno Bruno Trentin, 
che parlava a nome della se-, 
greteria confederale della 
CGIL. 

Ma certo il sindacato nel 
suo complesso ha vissuto 
mesi di gravi difficoltà, e an
che la FILTEA non ha potu
to non .risentirne pesante
mente. È mancata — ha det
to Nella Marcellino — una 
strategia unitaria, una linea 
chiara e «senza linea non c'è 
nessun rapporto possibile 
con i lavoratori». Ecco per
ché sono importanti i segnali 
di una ripresa dell'iniziativa 
unitaria che vengono da di

verse parti in quésti giórni — 
e che qui a Pesaro sono stati -
confermati dagli interventi 
dei segretari dei sindacati 
tessili della CISL e della UIL, 
Caviglloli e Ferrari — e so
prattutto dalla ripresa delia 
mobilitazione dei lavoratori 
nelle fabbriche e In intere re
gioni. 

Il segretario generale della 
FILTEA ha posto quindi l'o
biettivo di una verifica in 
tempi stretti del funziona
mento dei consigli di fabbri
ca, della rappresentatività 
reale delle assemblee, dell'ef
ficienza degli organismi diri
genti,' di un'iniziativa per 
battere le «forti burocratiz

zazioni» nel tesseramento 
sindacale. Ma in generale la 
FILTEA «deve caratterizzar
si meglio nella battaglia per 
l'emancipazione e la libera
zione della donna», con la co
scienza di essere un'organiz
zazione che di questo movi
mento è da decenni parte ri
levante. Nella Marcellino ha 
toccato qui uno degli argo
menti più discussi, «anche 
con critiche non sempre giu
ste», in questo congresso. 

•La lotta per la liberazione 
della donna non è lotta di un 
giorno, di un mese: è impe
gno permanente, terreno di 
battaglia politica anche al 
nostro interno», ha detto Nel
la Marcellino. «CI spiace — 
ha proseguito — che la Chie
sa, con l'ultima enciclica pa
pale, abbia voluto offrire una 
sponda ideologica a chi vuo
le rinchiudere le donne In ca
sa, tra i fornelli, i bambini, i 
lavori a maglia». 
. Altre vie si possono batte
re per .aiutare: la famiglia, 
che 'non "siano quella' deH'e-
spulsjone della donna dalla* 
voro, e tra queste decisiva è 
la difesa di quegli interventi 
pubblici che invece I provve
dimenti, varati dal governò 
colpiscono pesantemente.' 
Già nei prossimi giorni, al di 
là dei convegni e dei dibattiti 
sulla strategia, bisogna «por
tare la categoria all'offensi
va» a cominciare dallo scio
pero del 23 ottobre, per otte
nere intanto che gli accordi 
pattuiti siano rispettati, in 
primo luogo dal governo, 
dalle Partecipazioni Statali e 
dalla GEPL 

Dario Venegoni 

MILANO — Settecento la
voratori di Villadossola, al-
la periferia nord del suo im
pero, sono per il gruppo chi
mico Montedlson un osso 
più duro del previsto. Da 
dieci giorni lottano ad ol
tranza, hanno accumulato 
duecento ore di sciopero, 
presidiando le portinerie. 
Ma non è 'locale», o 'perife
rica», se così si può dire, la 
ragione della protesta. L'a
zienda ha deciso infatti di 
non rispettare l'accordo da 
poco firmato con i sindacati 
confederali di categoria sui 
'disinvestimenti; che pre* 
vedeva, per Villadossola, la 
riaccensione dell'impianto 
di carburo di calcio in atte
sa della soluzione definiti
va. Ma questo non stare ai 
patti è il segno di una scelta 
ben più vasta e profonda, 
che il sindacato è deciso a 
contrastare duramente. 
Cerchiamo di capire quale. 

Meglio, per chiarezza, ri
salire all'accordo e alle sue 
ragioni. 'All'accordo -~ 
spiega Luciano De Gaspari, 
segretario nazionale della 
Federazione chimici — sia
mo arrivati perché l'azien-

«Disinvestimenti» Montedison 
da epi 
da aveva l'esigenza di libe
rarsi di alcuni tipi di produ
zioni, come le ferroleghe, il 
carburo di calcio o gli am-
miniplastl. Noi non diceva
mo di no. Sì trattava, natu
ralmente, di assicurare al 
lavoratori interessati delle 
soluzioni alternative che 
compensassero il disimpe
gno Montedison. Per questo 
abbiamo chiesto, e ottenu
to, assicurazioni del gover
no in questo senso, e su que
sta base siamo arrivati a un 
accordo che da una parte e-
vitava all'azienda di disper
dere risorse mentre dall'al
tra garantiva l'equilibrio 
occupazionale». 

L'accordo riguarda, come 
è stato già spiegato, cinque 
produzioni: le ferroleghe 
(Domodossola e Massa), al
cuni tipi di resine per verni* 

a fronte di lotta 
ci (Caserta). fertilizzanti 
(Crotone), carburo di calcio 
(Villadossola) e ammlno-
piasti (Castellanza). Si sta
bilisce, nel primo caso, di 
trasferire la produzione di 
ferroleghe alla Finsìder e 
alta Teksid. Nel secondo V 
accordo prevede l'acquisto 
dello stabilimento da parte 
di una società a capitale mi
sto, a maggioranza privato. 
Nel terso la Montedison si 
impegna a mantenere la 
produzione di fertilizzanti e 
a non bloccare il forno al fo
sforo che serve a preparare 1 
fertilizzanti. Fin qui non so
no sorti, fino ad oggi, grossi 
problemi. 

I problemi sono sorti In
vece negli ultimi due •casi•» 
Villadossola e Castellanza. 
Per Villadossola l'intesa era 
che l'impianto di carburo di 

calcio srebbe stato rimesso 
in marcia in attesa della 
cessione dello stabilimento 
ad una società specializzata 
nel settore, la Carbltalta. 
Ma, come si vede, l'azienda 
non rispetta l patti. U caso 
di Castellanza è più com
plesso. 'Anche qui — dice 
De Gaspari — la Montedi
son non ostata all'accordo. 
I licenziamenti non erano 
previsti, ed ora stanno per 
scattarne quattrocento; 
quello che noi vogliamo, è 11 
ritiro dei licenziamenti su
bito e, in secondo luogo, vo
gliamo riarriare una trat
tativa sindacale. Ripeto, og
gi a Castellanza è necessa
rio riattivare una normale 
contrattazione sindacale: la 
FULC non ritiene opportu
no, In questo momento, ri
correre ad altre forme di 

pressione, peraltro legitti
me. E questo è anche il 
mandato che abbiamo rice
vuto dall'assemblea dei'jfa-
voratori». * -

Questo dei disinvesti
menti, è ormai chiare, è 
qualcosa di più di un episo
dio di comportamento scor
retto. Esso testimonia del 
modo con cui la Montedi
son Intende riorganizzarsi e 
ristrutturarsi. I disinvestl-
menti sono infatti, come si 
può ben capire, un momen
to delicato e molto Impor
tante di questo processo. Ce 
chi rimprovera al sindacato 
di aver strillato ogni rotta 
che si arrivava al momento 
del'taglio* pur avendo sem
pre riconosciuto, a parole, 
l'esigenza di una profonda 
ristrutturazione della chi

mica. *Che si debba passare 
attraverso una fase di rior
ganizzazione e di ristruttu
razione — dice De Gaspari 

.— secondo me è fuori di 
dubbio. Ma in vista di che 
cosa, avendo come obiettivo 
che cosà? Questo è il punto 
vero. Se la riorganizzazione 
è finalizzata a un rilancio il 
sindacato ci sta. Ma in que
sto caso la seconda fase del-

'. Foperaziooe non si tntrav-
vede neppure: qui si vuol ri
dimensionare e basta. In 
questo senso mi pare che 
quella critica al sindacato 
vada respinta». , 

n sindacato, Insomma, 
non vuole •difendere tutto». 
Chiede fatti concreti, prove 
reali che II progetto non è la 
sepoltura della chimica Ita
liana. Dice: se si avesse In 
mente un rilancio si finan-
Herebbe la ricerca, ma que
sti finanziamenti, dove so
no. Ecco perché II •caso» del 
disinvestimeati diventa un 
nuovo fronte di lotta per V 
Intero sindacato del chimh 
cL 

Edoardo Segantini 

Domani apre a Roma 
il congresso Filcams 
ROMA — Si apre domani a 
Roma, al Palazzo dei con
gressi all'Eur, il 6° congresso 
nazionale della Filcams-
Cgil. I lavori della Federazio
ne del commercio, del turi
smo e servizio, che organizza 
oltre duecentomila lavorato
ri, dureranno fino a venerdì 
23 ottobre con le conclusioni 
del segretario confederale 
della Cgil, Giacinto Militello. 

Domani alle 1040, quindi, 
prenderà 11 vii il dibattito sul 
«terziario* nel nostro paese 
con la introduzione del se
gretario generale aggiunto 
Gilberto Pascucci e con la re
lazione di Domenico Gotta, 
segretario generale dell'or

ganizzazione. 
II tema della prima gior

nata sarà rivolto alla «inizia
tiva del sindacato nel territo
rio per una nuova politica e-
conomica, per il controllo del 
mercato del lavoro, per il mi
glioramento delle condizioni 
dei lavoratori». 

Nelle giornate seguenti sa
ranno affrontate le questioni 
delle singole categorie .e le 
connessioni esistenti tra l*u-
na e l'altra: ad esempio tra i 
problemi del commercio e 
quello dei prezzi, oppure tra 
la questione del turismo ed 
un razionale sviluppo del pa
trimonio culturale e paesag
gistico. 

Finsiden 7458 miliardi, 7958 disoccupati 
Il piano di De Michelis presentato ieri al Cipi - L'intervento nel quinquennio 81-85 - Nella prima 
stesura del documento si parlava di oltre novemila licenziamenti - I lavori di Gioia Tauro 

ROMA — n ministro De Mi
chelis ha ieri presentato al 
Cipi il piano per la siderurgia 
pubblica. Il fabbisogno per 
questo settore previsto dal 
piano, nel periodo 91-05, am
monta a 7.458 miliardi di lire 
e questa copertura verrà as
sicurata con 11 conferimento 
di 4.939 miliardi di lire di ca
pitale di rischio, con remis
sione di duemila miliardi di 
lire di oboilgaiioni (con inte
ressi parzialmente a carico 
dello Stato) e con 11 ricorso 
anche ai fondi della legge 
675. 

Inoltre, Il «taglio* occupa-
stonale è stato rivisto e digli 
Iniziali novemila posti di la

voro in meno, la cifra è stata 
ridotta a 7.958. 

Sempre sul piano finan
ziario, il documento di De 
Michelis prevede una coper
tura dei cosidetu oneri •indi
retti», definiti in oltre trecen
to miliardi (sempre nell'arco 
del quinquennio 81-95) per la 
ristrutturazione dello stabi
limento di Bagnoli e In undi
ci miliardi per quello di Ter
ni. 
. Dal plano, insomma, e» 

merge che la cifra di Investi
menti veri e propri saranno 
di 4.527 miliardi di evi 1.181 
per rifacimenti e rinnovi di 
impianti, 2093 per ristruttu
razioni, 743 per ammoderna

menti, 520 per risparmi ener
getici ed altre iniziative. 

Attraverso questo grosso 
impegno di investimento si 
dovrebbe passare, sempre 
secondo il piano De Michelis, 
da duemila miliardi di perdi
ta nell'ai, a 499 nelltZ, a soli 
54 miliardi nelT93 mentre 
neir94 si dovrebbe avere una 
inversione in attivo di 319. 
miliardi per arrivare, infine, 
nellTO. con addirittura 717 
miliardi di attivo. 
< Ecco in sintesi le linee di 
Intervento net punti «caldi» 
del settore siderurgico: per 11 
centro di Taranto il plano 
conferma la collaborazione 
con la «Nlppon steelV e l'o

biettivo di una maggiore 
produttività attraverso inve
stimenti per 409 miliardi; a 
Cornifliano-Novi saranno 
investiti 193 miliardi per le 
ristrutturazioni che sono già 
in corso, mentre a Bagnoli è 
confermato il programma di 
ristrutturazione e l'inseri
mento nel settore dei «colla» 
dell'area di laminazione. Gli 
investimenti globalmente 
saranno di oltre ottocento 
miliardi. 

A OMa Tauro, Infine, il 
piano FUisMer prevede l'av
vio dal lavori di costruzione 
dello stabilimento per m e 
llnizio della produzione nel 
1985. 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma • Via 0. 8. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

À seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 12. ottobre 1981, con l'os
servanza delle norme di legge e di regolamento, il 1" gennaio 1982 di
verranno esigibili presso i consueti-istituti bancari incaricati: 
a) i titoli compresi nelle serie qui di seguito elencate: 

denominazione del prestito 
6% 1965-1985 I em. (Galvani) 
6% 1966-1986 I em. (Pacinotti) 

6% 19Ì&7-1987 (Righi) 

6% 1968-1988 l e m . (Marconi) 

6% 1969-1989 I em. (Ampère) 

7% 1970-1985 (Faraday) ^ 

1% 1972-1987 (Edison) 

7% 1973-1993 (Meucci) 

b) i titoli qui di seguito indicati: 
denominazione del prestito 
6W 1965-1985 II em. da 

18 -

14-

99 

7 -

84 

4 -
124--

I . 

•io, 
109-

22* 

59-

15-

- • • , 

52-
130 

37-
132 -

46 -
111-

Serie N. 

40- 47-

6 1 - 6 3 -

• , ' . V : • . - - • : 

16- 23-

82 - 93 -

4 1 - 4 3 -
136 

4 8 - 7 4 -
112-123 

58-

70-

71 -

97-

45 -

9 4 -

68 

7 2 -

7 8 . 

109-

59 -

102-

23- 51- 60- 80- 86- 91-
99 - 115 - 121 - 133 - 138 - 144 -

169 - 173 - 190 - 211 - 218 - 226 -
237-252-282-291 
1 4 - 3 1 - 3 5 - 6 4 - 7 6 - 1 0 0 -

126 - 131 - 158 - 214 - 215 - 229 -
238-323-335-342-349-356 

Titoli 
500 obbl.: da] n. 10845 al n. 11269 

» n. 15578 al n. 15952 
» n. 16681 al n. 17260 

da 1000 obbl.: » n. 36615 al n. 43495 
» n. 52945 al n. 53118 
• n. 83570 al n. 84454 

I titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della cedola 
scadente il 1* luglio 1982 e delle seguenti. L'importo delle cedole even
tualmente mancanti sarà dedotto dall'ammontare dovuto per capitale. 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

- PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1981-1988 
A TASSO INDICIZZATO DI NOMINALI L. 600 MILIARDI (EINSTEIN) 

Il P novembre 1981 matura l'interesse relativo'al semestre maggio -
ottobre 1981 (cedola n. I) nella misura di L. 90 nette per obbligazione. 
Comunichiamo inoltre che. 
a) per i titoli quotati esenti da imposte, di cui all'art. 5 punto'A del 

regolamento, il tasso di rendimento, nari alla media aritmetica dei 
rendimenti medi effettivi dei mesi di agosto e settembre 1981. è 
risultato pan al 20.8619*. 

b) per i BOT a 6 mesi il tasso di rendimento, pan alla media aritme
tica dei rendimenti — determinati con capitalizzazione composta 
con riferimento all'anno commerciale — corrispondenti ai prezzi di 
assegnazione delle aste tenutesi nei mesi di agosto e settembre 1981, 
è risultato pari al 20.760H: 

e) la media aritmetica dei tassi di cui ai precedenti punti a) e 6) ri
sulta. pertanto, pan al 20.81 IH. corrispondente al tasso semestrale 
cotiivalcnte del 9.9I4H. arrotondato a norma dì regolamento al 

.;'• 9.909Ò. che maggiorato del margine dello 0.50H. corrisponde al 
-.' tasso semestrale del I0.40H. 
In conseguenza, a norma dcHart. 5 del regolamento del prestito, le 
obbligazioni, frutteranno ner il semestre novembre 1981 - aprile 1982 
(cedola n 2 scadente il I* maggio 19(12) un interesse del 10.40H pari 
a L. 104 nette per obbligazione. 
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